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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Niccolò Pic-
cinni (Bari 1728-Parigi 1800) non è sol-
tanto il cittadino nato a Bari più celebre
nella bimillenaria storia della città, ma
anche uno dei maggiori protagonisti della
storia della musica di tutti i tempi. La
città dove ebbe i natali lo ha sempre
onorato con iniziative destinate a tra-
mandarne la fama nei secoli e il suo
nome è associato da oltre un secolo a
numerosi luoghi urbani simbolici: il tea-
tro ottocentesco che ne porta il nome, la
statua di Fiore eretta nel 1882 di fronte
al teatro, la via che lo costeggia (e dove
oggi si ritrova anche un ristorante inti-
tolato al musicista), il Conservatorio di
musica « Piccinni » fondato nel 1925, e la
casa natale del musicista, nella città vec-
chia in piazza Mercantile.

Sempre intense sono state inoltre le
iniziative per celebrarlo e dal 1999 è stata
aperta al pubblico la casa dove secondo i
documenti di archivio abitava la famiglia
di Niccolò Piccinni.

Dopo l’acquisizione dell’immobile da
parte del comune, avvenuta nel 1954, il
comune stesso avviò immediatamente la
ricerca di partiture e di cimeli piccinniani
in tutto il mondo. I materiali acquisiti
costituiscono il fondo principale del costi-
tuendo Museo.

Al fine di rendere possibile la soprav-
vivenza di questa istituzione venne stipu-
lato un protocollo di intesa triennale (rin-
novato nel 2004) che affidava la gestione
della casa di proprietà del comune di Bari
– già Centro ricerche musicali « Casa Pic-
cinni » – al più importante istituto pub-
blico di educazione musicale della Puglia,
il Conservatorio di musica di Stato « Nic-
colò Piccinni ». Il comitato scientifico, di-
retto dal direttore del Conservatorio, è
composto da rappresentanti del Conserva-
torio, del comune e dell’università di Bari.
Il Conservatorio ha attivato immediata-
mente il Centro ricerche musicali trasfe-
rendo in « Casa Piccinni » le proprie col-
lezioni storiche (edizioni originali di Pic-
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cinni e di altri autori del secolo XVIII,
manoscritti, libretti, 165 microfilm, libri,
attrezzature, eccetera) che si sono som-
mate ai cimeli piccinniani reperiti negli
anni dal comune di Bari e ai primi stru-
menti storici delle sue collezioni. Il Con-
servatorio ha anche collocato presso
« Casa Piccinni » la sede elettiva di attività
di tutte le classi di strumenti antichi
attivate nel Conservatorio (liuto, clavicem-
balo, viola da gamba, flauto dolce, man-
dolino, storia della notazione, basso con-
tinuo, violino antico) riunite nel Diparti-
mento di musica antica. Avendo ottenuto
in precedenza la sede pubblica presso il
Conservatorio di Bari, hanno potuto av-
viare la loro attività anche due importanti
istituti privati che da anni collaborano
istituzionalmente con il Conservatorio di
Bari e con gli enti pubblici territoriali:
l’Istituto di bibliografia musicale di Puglia
(organismo internazionale che cataloga il
patrimonio musicale pugliese) e il Centro
studi arti dello spettacolo nel Mediterra-
neo Mousiké (che organizza un Festival
internazionale ogni anno). Delegato dal
direttore del Conservatorio alla gestione di
« Casa Piccinni » è Dinko Fabris.

In poco più di cinque anni di esistenza
« Casa Piccinni », con un unico finanzia-
mento erogato dal comune per il solo anno
2000 delle celebrazioni e in seguito con le
sole forze volontarie che hanno operato al
fianco del Conservatorio, ha prodotto

seminari, incontri di studio e convegni
internazionali (del Convegno su Piccinni
dell’anno 2000 sono stati pubblicati gli atti
nel 2004), una grande Mostra internazio-
nale al Castello svevo nel 2000 e ben otto
mostre didattiche pensate per una circo-
lazione europea con testi multilingue e con
numerosi concerti pubblici nella bella sala
al piano terreno che può ospitare fino a 80
persone, mentre le numerose pubblica-
zioni contribuiscono a diffondere il nome
di Bari nel mondo. L’Istituto di bibliogra-
fia musicale ha già raccolto 11.000 schede
di manoscritti musicali pugliesi, fonte ec-
cezionale di informazione per gli studiosi
di tutto il mondo.

Oggi il Conservatorio non può più fare
fronte da solo, senza mezzi e con i soli
volontari docenti ed allievi, alla gestione di
un patrimonio di grande importanza che
corre il rischio di essere rapidamente
depauperato anche a causa delle precarie
condizioni degli impianti e dei sistemi di
sicurezza.

È giunta l’ora, onorevoli colleghi, di
dare certezza di sviluppo e di fruibilità a
questa importantissima struttura che rac-
chiude in sé un’anima espositiva e una di
ricerca musicale. Attraverso la fruttuosa
collaborazione tra le maggiori istituzioni
pubbliche e private del territorio, inoltre,
si potrà avere una positiva ricaduta cul-
turale ed economica su Bari e su tutto il
territorio pugliese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituito in Bari il Museo della
musica denominato « Casa Piccinni »,
luogo di conservazione, ricerca, divulga-
zione e diffusione della musica italiana, in
particolare di quella prodotta storica-
mente nel Mezzogiorno d’Italia in rap-
porto agli scambi internazionali con il
Mediterraneo e con tutti i Paesi d’Europa.

2. Il Museo della musica « Casa Piccin-
ni » ha i seguenti obiettivi:

a) raccolta di tutte le forme di do-
cumentazione musicale inerenti la musica
prodotta nel Mezzogiorno d’Italia nei suoi
rapporti internazionali e mediterranei in
particolare;

b) istituzione del primo museo di
strumenti musicali antichi ed etnici del-
l’Italia meridionale, con particolare riferi-
mento al Mediterraneo;

c) istituzione della prima nastro-di-
scoteca pubblica nell’Italia meridionale;

d) coordinamento dell’attività di ri-
cerca musicale nella regione Puglia e in
ambito più estesamente meridionale e me-
diterraneo, con seminari, conferenze,
borse di studio, convegni, mostre ed altre
iniziative;

e) didattica della musica antica e
delle forme della musica mediterranea
attraverso corsi, master, seminari, concerti,
festival e visite guidate;

f) attività di pubblicazione e diffu-
sione attraverso tutti i media.

3. Per le attività di ricerca, documen-
tazione e diffusione il Museo della musica
« Casa Piccinni », previe opportune intese,
può avvalersi degli organismi specialistici
di cui all’articolo 2.
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ART. 2.

1. Alla gestione del Museo della musica
« Casa Piccinni » provvede una apposita
Fondazione, costituita con apposito rego-
lamento ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione, e dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni.

2. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione di cui al comma 1 è costituito
da rappresentanti designati dai seguenti
organismi:

a) il Conservatorio di musica di Bari
con il Dipartimento di musica antica e con
la Biblioteca storica;

b) l’università di Bari;

c) il comune di Bari;

d) la provincia di Bari con la Fon-
dazione Istituzioni concertistiche orche-
strali – ICO;

e) la regione Puglia con la Mediateca
regionale;

f) la Fondazione lirico-sinfonica Pe-
truzzelli e Teatri di Bari;

g) l’Istituto di bibliografia musicale di
Puglia;

h) il Centro studi arti dello spettacolo
nel Mediterraneo Mousiké.

3. La Fondazione di cui al comma 1 è
posta sotto la vigilanza del Ministero per
i beni e le attività culturali. Il direttore
scientifico del Museo della musica « Casa
Piccinni » è nominato dall’organo con fun-
zioni di indirizzo della Fondazione, su
proposta del consiglio di amministrazione
della stessa Fondazione.

ART. 3.

1. È autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2006 per i lavori di
adeguamento della sede storica del Museo
della musica « Casa Piccinni », nonché la
spesa di 250.000 euro annui, a decorrere
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dal 2006, quale contributo per le spese di
funzionamento.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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